
ECONOMIA E LAVORO 

I contratti ancora aperti 
fidili: 16 ore di sciopero 
Tessili: a Prato e Biella 
cassa integrazione 
••ROMA. Restano ancora 
aperti i contratti degli edili e 
dei lessili (oltre a quelli di ali-
militaristi e di elettrici). L'An
ce , l'associazione nazionale 
del costruttori e l'Intersind 
hanno sospeso ieri le trattative 
per il rinnovo del contratto na-

' zknate di lavoro dell'edilizia. 
on settore che interessa oltre 
1.200.000 addetti. -La sospen
sione - secondo l'Ance - si è 
imposta per verificare le deci-
sleni del governo per l'esten
sione all'edilizia delle riduzio
ni degli oneri sociali impropri 
glii accordate a tutti gli altri 
settori produttivi». Durissima 
la «azione dei sindacati di ca
tegoria Fìllea-Cgll, Filca-Cisl e 
Feneal-Uil. le cui segreterie in 
un comunicato congiunto 
hanno definito «ricattatoria, 
buiccetabile e pretestuosa la 
posizione del padronato» e 
hanno deciso un pacchetto di 
16 ore di sciopero dei lavora
toti edili, cosi articolate •scio
pero nazionale di 8 ore della 
categoria il 6 marzo e altre 8 
on: di sciopero, da gestire, 
successivamente al 6 marzo» 
solla base di quanto dispor
ranno le segreterie nazionali. 
Nel loro comunicato i sinda
c a i definiscono «del tutto 
strjmentale subordinare il rin
novo del contratto ad elemen
ti 'estranei alla volontà delle 
orjlanlzzazioni sindacali e ri
solvibili esclusivamente nel
l'ambito della riforma del si
stema contributivo e quindi in 
occasione della trattativa in-
terconfederale di giugno». 
•Grave e inaccettabile» è per il 

segretario genarale della Al
lea Roberto Tonini la posizio
ne della controparte. Mentre 
per Natale Forlani segretario 
generale della Rica «hanno 
usato per un obiettivo giusto, 
la riduzione degli oneri socia
li, obiettivo che anche i sinda
cati condividono, la strada 
sbagliala». Infine Franco Ma-
rabottlni della Feneal afferma 
che «noi siamo convinti di una 
netta separazione tra tra con
tratto e fiscalizzazione. Due 
momenti che l'Ance ha voluto 
unificare con una forzatura in
credibile». 

Nal settore tessile, al di là 
delia vicenda contrattuale che 
resta ancora aperta, è andata 
in porto l'iniziativa, culminata 
con II presidio del ministero 
del Bilancio, dei lavoratori tes
sili di Prato e Biella. Il ministro 
Cirino Pomicino infatti ha fat
to sapere che le piccole azien
de tessili pratesi e biellesi po
tranno accedere alla cassa in
tegrazione straordinaria. Le 
segreterie di Rllea-Cgil, Fllta-
Cisl e Utlta-Uil hanno espres
so «soddisfazione per i risultati 
ottenuti». Pomicino ha conve
nuto con i sindacati che la 
concentrazione in uno stesso 
territorio di una pluralità di 
piccole aziende in crisi costi
tuisce un fatto di «rilevanza so
ciale» pari a quello di una 
grande azienda che attual
mente puO beneficiare della 
cassa integrazione straordina
ria. I sindacati rendono poi 
noto di essersi di avere già av
viato con il Cipi le procedure 
per la Cassa integrazione del
le aziende interessate. 

Primi risultati dell'iniziativa Lettera dei sindacati di Arese 
del «Comitato Carrozzeria» a Trentin, Marini e Benvenuto 
La Fiat rischia di dover pagare «È un diritto dei lavoratori » 
3 miliardi subito e 8-900 poi E ieri l'Alfa ha scioperato 

Braccio di ferro sulle mense 
A Mirafiori già mille ricorsi 
Mille operai di Mirafiori, in contrasto con le indica-
zioni sindacali, faranno causa alla Fiat per farsi pa
gare l'incidenza della mensa su altre voci retributi
ve. L'Alfa di Arese (dove 90 lavoratori hanno sia 
vinto una causa sul tema) è stata bloccata ieri da 
scioperi. Intanto nei sindacati, preoccupati che la 
Fiat per ritorsione sospenda gli investimenti per 
nuove mense, affiorano spaccature. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

• 1 TORINO. Sono più di mil
le. Una minoranza rispetto a! 
12.000 lavoratori della Carroz
zeria di Mirafiori. Ma già abba
stanza da costituire un serio 
grattacapo per la Fiat e per le 
organizzazioni sindacali. Sono 
i lavoratori che hanno deciso 
di citare in giudizio l'azienda 
per farsi pagare l'incidenza dei 
valore della mensa su altri isti
tuti salariali, con cinque anni 
di arretrati. Ne ha dato notizia 
ieri il «Comitato promotore del
la vertenza mensa di Mirafiori 
Carrozzeria», annunciando 
che 1 ricorsi verranno deposita
ti gradualmente nei prossimi 
giorni presso la Pretura del la
voro di Torino. Se 1 giudici ac

coglieranno la richiesta, la Rat 
dovrà versare a ciascuno dei 
mille operai circa 3 milioni di 
lire, 3 miliardi in totale. Esbor
so che salirebbe a 7-800 miliar
di se tutti I dipendenti del grup
po ricorressero. 

Il guaio per la Fiat (e per tut
te le altre aziende che si trova
no In analoga situazione) è 
che 1 mille lavoratori hanno 
buone probabilità di vincere la 
causa, grazie ad una norma di 
legge in vigore da quasi 50 an
ni Nel nostro paese si son fatti 
innumerevoli accordi sindacali 
sulle mense, nel quali si stabili
sce che I lavoratori pagano un 
prezzo ridotto per 1 pasti, men
tre la maggior parte del costo 

del servizio è a carico delle 
aziende. Però tanto gli impren
ditori quanto i sindacalisti si 
son sempre dimenticati del
l'articolo 2121 del Codice Civi
le del 1942, che nell'ultimo 
comma recita: «Fa parte della 
retribuzione anche l'equiva
lente del vitto e dell'alloggio 
dovuto al prestatore di lavoro». 
Ciò significa che la mensa è 
una «retribuzione in natura» e 
quindi l'intero valore dei pasti 
deve essere ncalcolalo anche 
sulla liquidazione, tredicesima 
mensilità e altre voci contrat
tuali. 

I primi a rivendicare 11 paga
mento di tali somme furono tre 
dipendenli della Fmcanticri di 
Trieste. E la Cassazione, un 
paio di anni fa, diede loro ra-

fjione. Seguirono altre cause, 
a più significativa delle quali è 

quella in cui 11 pretore milane
se doti Santosuosso ha con
dannato l'Alfa-Lancia di Arese 
a pagare l'incidenza della 
mensa a 90 lavoratori assistiti 
da un collegio di legali dei sin
dacati (tra i quali l'aw. Iacopo 
Malagugini, tragicamente 
scomparso domenica sotto la 
slavina di Courmayeur). 

Nei guai sono anche i sinda

cati. Di fronte alla minaccia 
della Rat di sospendere gli In
vestimenti per ammodernare 
le mense di Mirafiori ed altre 
fabbnche se dovrà sborsare 
tanti miliardi ai lavoratori, 
Rom, RITI, Uilm e Sida hanno 
accettato di inserire nell'ultimo 
contratto dei metalmeccanici 
un articolo 11 bis, nel quale si 
sostiene che il valore della 
mensa non è computabile su 
altre voci. Hanno ripetuto que
sta tesi nell'accordo con la Rat 
del 7 febbraio ed hanno invia
to una circolare alle strutture 
periferiche, invitandole a non 
promuovere cause. Ma l'ap
pello e rimante Inascoltato. 

I mille ricorsi della Carrozze
ria di Mirafiori sono una prima 
infornata, perchè continua la 
raccolta di firme. E nel «Comi
tato promotore», che può van
tare già un bel consenso in una 
fabbrica dove Rom, Rm, Uilm 
e Sida insieme organizzano un 
quarto dei lavoratori, ci sono 
delegati iscritti a tutte le orga
nizzazioni sindacali, come tra 
gli operai clic hanno aderito. 
Ad Arese lo stabilimento Alfa-
Lancia è stalo ieri bloccato da 
scioperi di un'ora e mezza per 
turno, nel corso dei quali si son 

tenute assemblee che hanno 
criticato l'ultimo l'accordo sul
le mense Rat. I responsabili 
sindacali di Arese. Marco Mar-
ras (Rom), Pierluigi Sostavo 
(Rm) e Augusto Colombo 
(Uilm) hanno scritto a Tren
tin, Marini e Benvenuto: «Ab
biamo patrocinato le cause 
per i lavoratori dell'Alfa con
vinti che gli slessi stiano eserci
tando un loro diritto». 

Ed è spaccatura negli stessi 
gruppi dirigenti sindacali. Pre
so finalmente atto che una leg
ge non si può abrogare con ac
cordi sindacali o circolari, diri
genti delle confederazioni e 
dei metalmeccanici hanno 
preso contatto col ministero 
del Lavoro, per elaborare un 
decreto legge che corregga 
lart.2121 del Codice Civile. Ma 
si sono dissociati due segretari 
nazionali della Rom, Giorgio 
Cremaschi e Paolo Franco, 1 
quali hanno lamentato in una 
lettera ai colleghi che l'iniziati
va non sia stata discussa in se
greterìa e chiedono la sospen
sione di qualsiasi decisione 
operativa finché la questione 
non sia stata discussa con i la
voratori interessati. 

Magistrati contro Sammarco 
Consob: dubbi del Csm 
sulla nomina del candidato 
indicato da Andreottì 
1 B ROMA. Il Consiglio supe
riore della magistratura, l'orga
no di autogoverno dei giudici 
sta per dare un dispiacere al 
presidente del Consiglio. Nei 
giorni scorsi Giulio Andreotti 
aveva difeso il suo candidato 
alla presidenza della Consob. 
Carlo Sammarco, presidente 
della corte d'appello di Roma. 
Adesso il Csm mette una pe
sante ipoteca sul progetto, sol
levando dubbi e perplessità 
sull'opportunità della «promo
zione». Queste le domande po
ste: ò opportuno che un magi
strato andato in pensione as
suma subito dopo incarichi 
presso la pubblica amministra
zione di grande valenza eco
nomica e di grosso spessore 
sotto il profilo della gestione 
del potere (come la presiden
za di enti pubblici economici o 
di banche)? Non può in qual
che modo essere compromes
sa la crediblità che la magistra
tura deve avere presso l'opi
nione pubblica visto che si può 
pensare che non il merito ma 
un credito di gratitudine per 
qualcosa che il giudice ha fatto 
quando era in servizio possa 
essere stata la motivazione del 
conferimento dell'incarico? 
Sui due interrogativi dovrà 
esprimersi la commissione ri
forma del Consiglio superiore 
della magistratura. Il plenum 
del Csm ha infatti affidato a 
questa commissione (non 
senza posizioni dubbiose, vi
sto l'esito del volo: 14 si, 8 
astensioni, nessun contrario) 
l'approfondimento del proble
ma degli incarichi a magistrati 

cessati per qualunque causa 
dalle funzioni e l'individuazio-
ne di quelli eventualmente 
non confenbili. Quando lo stu
dio sarà completato i saggi del 
Csm erboreranno una propo
sta da portare al governo ed al 
parlamento, che su questa 
questione sta elaborando una 
proposta di legge. 

Promotore della questione è 
stato il consigliere di Proposta 
'88 Alfonso Amatucci che si è 
richiamato alla recente appro
vazione, da parte della com
missione giustizia della came
ra, dell'articolo del disegno di 
legge n.1996 che prevede il di
vieto assoluto per i magistrati 
(in servizio) di far parte di 
commissioni di collaudo di 
opere e lavon pubblici, di svol
gere arbitrau, di lar parte, salve 
specifiche eccezioni, di com
missioni giudicatrici d'esame e 
di concorso, di svolgere, con 
talune espresse deroghe, fun
zioni amministrative non 
espressamente previste da di
sposizioni di legge. Il nome di 
Carlo Sammarco. uno dei ma
gistrati più potenti d'Italia, è di
venuto noto ad un pubblico 
più vasto solo recentemente, 
quando con una decisione che 
ha fatto scalpore ha rimmesso 
in discussione la partita aperta 
tra Berlusconi e De Benedetti 
sulla Mondadori, ma sempre al 
tribunale da lui presieduto so
no legate altre sentenze impor
tanti e discusse come lo scon
tro tra l'Imprenditore di Ruggi 
Clarrapleo e il Comune della 
città laziale per la gestione d'I
le acque. 

No dei sindacati. Chiesto un incontro con Bernini 

La ricetta anticrisi dell'Alitato 
«Meno ovario e salario congelato» 
Le proposte dell'Alitalia non hanno convinto nessu
no. Alla riduzione dell'orario di lavoro del 12 per 
cento ed al congelamento del salario sino alla fine 
de ! '91 i sindacati hanno opposto un inequivocabile 
•no». Ma sul banco degli imputati sono ancora e so-

grattutto il governo ed il ministro dei Trasporti Carlo 
ttnini, che sempre ieri - contraddetto però da For

ni ca-ha escluso ammorbidimenti fiscali. ' ' ' 

MICHELE RUGGIERO 

IM ROMA. L'Incontro di Ieri 
alTlntersind tra Alltalla e sinda
cati non ha riservato colpi di 
•cena. La panacea per blocca
re la crisi suggerita dalla com
pagnia di bandiera si è rivelata 
una sorta di compendio delle 
anjcipazlonl, ragionamenti, 
arfornentazionl dei giorni pre
cedenti. Tutto secondo copio
n e Meno convenzionale la ri
sposta del sindacati: al secco 
•no» ha fatto contrappunto II 
giudizio sull'atteggiamento -
•remissivo» per tutti, «codino» 
per alcuni • tenuto da Alltalla 
ed bi (azionista di maggioran
za;! verso il governo. Un deficit 

di «responsabilità» che ai sin
dacatici non è proprio piaciu
to. 

Ma vediamo a cosa hanno 
detto no 1 sindacati. In sintesi 
la piattaforma «anucrisl» del
l'Alitalia: 1) riduzione dell'ora
rio di lavoro del 12 percento -
conseguente e proporzionale 
decurtazione salariale - per 4 
mesi esteso a tutto 11 persona
le; 2) congelamento del salari 
per tutto il 1991: 3) scadenze 
contrattuali rinviate di un anno 
per tutte le normative dell'Ali
talia: 4) flessibilità del lavoro 
settore per settore; 5) ferie e ri
posi del '9l'anticipati. Ad oc

chio cassa integrazione surret
tizia e caduta del potere d'ac
quisto dei salari: Il tutto codifi
cabile nel trasferimento di ric
chezza da un conto all'altro, 
cioè dal lavoratori all'azienda. 

Slamo in un vicolo cieco, 
hanno sostenuto dal canto lo
ro I dirigenti dell'Alitalia. dopo 
il rifiuto (riconfermato da Ber 
nini) del governo a puntellare 
la linea dei prepensionamen
ti;, un esodo scaglionato nel
l'arco di 3 anni che creerebbe 
le condizioni per ridurre gli or
ganici - oggi circa 29 addetti -
di 2.600 persone (1500 nel "91. 
500 nel '92 e 600 nel '93). Re
plicano I sindacati: 1 «tagli» 
concentrati su fasce d'età alte 
sono un'arma a doppio taglio. 
Alleggeriscono si i conti dell'a
zienda, ma ne depotenziano 
anche il patrimonio umano e 
tecnico di cui si potrebbe ave
re bisogno con 1 mercati a pie
no regime: una condizione di 
debolezza oggettiva rispetto 
alla concorrenza. A meno che 
l'Alltalla non pensi ad applica
re «sic e simpliciter» il punto 3 
(flessibilità della forza lavoro) 

del suo pacchetto di proposte. 
Insomma, c'è la sensazione 

generalizzata, di una compa
gnia abbandonata a se stessa. 
Quanto questo poi risponda 
ad una regia accorta ed occul
ta • cavalcando con estrema 
dlstrtvolttira la crisi congluntu- , 
tale - per rtdtscgnare gli orga-
nlgrammipuòdtventareanche ; 
' un'utile esercitazione dletrolo-

' gica, ma non va esclusa. Del 
resto, si commenta In ambienti 
sindacali della Cisl trasporti, il ' 
inalassero aziendale è antece
dente alla guerra del Golfo ed 
alla recessione nei cieli ed al
cuni segnali tutti Interni al go
verno - Bernini che esclude 
agevolazioni fiscali come già 
detto, Formica che replica sul
la possibile riduzione dell'Iva 
al 9 e celia polemicamente sul
la immutala capacità «a legife
rare del nostro Parlamento», 
avallano ipotesi di «normaliz
zazione» dell'Alitalia. Né van
no sottaciute le incongruenze 
medesime dell'azienda che 
chiede la riduzione dell'orarlo, 
ben sapendo che quasi il 20 

Gli albergatori lanciano l'allarme 

Centomila stagionali 
a rischio nel turismo 

per cento dei sul dipendenti 
(tecnici, piloti ed assistenti di 
volo, operatori di compagnie 
minori) per mancata corre
sponsione degli Incentivi sala
riali subiscono una perdita 
mensile pari il 40 per cento 
della busta paga normale. Ed 
ancora. Come collocare - ed r 
interpretare - in questo scena
rio la richiesta dell'Alitalia ad 
innalzare il tetto pensionabile 
(da 60 a 62 anni) per i piloti? 

Imputato «eccellente» per 
entrambe le parti rimane però 
il governo. I sindacati (stama
ne è prevista una riunione con
federale nella sede della Rt 

Cisl) non ritengono esaurito il 
confronto e ne hanno riman
dato la seconda franche a 
martedì prossimo con il mini
stro Bernini Dalla sponda del-
l'lri si è avuta ieri una laconica 
dichiarazione del presidente 
Franco Nobili che si è detto 
«deluso» per il mancalo aiuto 
del governo alla compagnia di 
bandiera. Infine, si hanno noli-
zie poca rassicuranti dallaLuf-
thansa: la compagnia tedesca 
sta esaminando l'opportunità 
di ridurre l'orario di lavoro. Ma 
in Germania, la parte di salario 
perduta viene corrisposta dal
l'ufficio federale del lavoro. , 

ROSSELLA DALLO 

• f i MILANO. Centomila lavo
ratori del turismo, in gran parte 
stagionali, rischiano di non tro
vare occupazione se il governo 
non darà immediate risposte 
atte a ridurre gli effetti negativi 
della guerra del Golfo. La mi
naccia di blocco occupaziona
le è stata lanciata Ieri a Milano 
dal presidente della Federazio
ne albergatori. «Se non verran
no presi immediatamente dei 
provvedimenti - ha infatti mi
nacciato Giovanni Colombo 
nel corso di una conferenza 
stampa - scatterà il blocco to
tale delle assunzioni nel setto
re che coinvolgerà oltre 
100.000 persone». 

Tra gli albergatori non si 
parla ancora di licenziamenti, 
ma certo la minaccia è forte e 
colpisce un larghissimo nume
ro di lavoratori, soprattutto sta
gionali. , 

La misura, atta a controbi
lanciare in parte i 1.100 miliar
di di perdita del comparto nel 
solo mese di gennaio (è di 

1.500 miliardi il «buco» previsto 
per febbraio), si renderà ne
cessaria qualora perduri la ne
gligenza del governo nei con
fronti della crisi del turismo. 
Secondo il presidente della 
Falat, la categoria ha accolto 
con soddisfazione la buona 
volontà dimostrata dal mini
stro Tognoli a farsi carico delle 
richieste avanzate da tutto il 
settore (3 mesi di fiscalizzazio
ne completa, rimborso integra
le dell'Iva, ricorso alla Sacat 
per i rischi di cambio, ndr), 
ma ne coglie anche tutte le dif
ficoltà. «Noi siamo disposti ad 
appoggiare il ministro Tognoli 
nella sua difficile impresa... ma 
il governo sembra invece sul
l'altra sponda. 

Nel Consiglio dei ministri -
continua Colombo - si parla di 
tutto meno che dei problemi 
del turismo». Già lo stesso To
gnoli, infatti, nel corso della 
prima giornata aveva avuto 
modo di polemizzare con il 
collega e compagno di partito, 

il ministro degli Esteri De Mi-
chelis, per la lentezza con la 
quale si procede all'esame 
della legge quadro presentata 
nello scorso luglio e poi bloc
cata a dicembre dopo gli ag
giustamenti conscguenti ai ta
gli della Finanziaria. 

Se le richieste - molte delle 
quali ragionevoli, secondo lo 
stesso Tognoli - non verranno 
accolte e la minaccia del bloc
co occupazionale alberghiero 
diverrà realtà, certo si finirà per 
dare un ulteriore grave colpo 
alla già traballante economia 
del turismo nostrano. Che pu
re, nonostante tutto, anche ieri 
alla Fiera mostrava segnali di 
cauto ottimismo. Regioni.opc-
ratori turistici, grandi tour ope
ratore agenti hanno infatti rim
pinguato 1 programmi di viag
gio all'interno del nostro pae
se, e le stesse prime contratta
zioni di «Buy ltaly» confermano 
una lieve ripresa dell'attenzio
ne estera nel confronti dell'Ita
lia, preferita anche ad altri 
paesi dell'Europa mediterra
nea, fino a ieri concorrenti 

Con il voto del Senato si conclude la telenovela delle pensioni d'annata. Ed ora tocca all'aggancio completo ai salari 

Vìa agli aumenti per 6 milioni di anziani 
Bione notizie per oltre sei milioni di pensionati 
pubblici e privati. Il Senato ha ieri definitivamente 
approvato la legge sulle pensioni d'annata. I benefi
ci decorrono per i privati dal gennaio 1990, per i 
pubblici dal settembre. Eliminate alcune gravi spe
requazioni ed ingiustizie. Largamente migliorato il 
testo del governo. Riprende ora la battaglia per l'ag
gancio delle pensioni alla dinamica salariale. 

NIOOCANETTI 

SMROMA. Il Senato ha ieri 
de Inltlvamenle convertito in 
legge il decreto sulle pensioni 
d'annata, nel testo modificato 
rmrcoled) dalla Camera. Si 
conclude cosi una prima tap
pa della lunga vicenda della 
perequazione dei trattamenti 
di pensione nei settori privato 
e ( ubbllco. La tappa successi
va, da tutti auspicata, dovrà es
ser e quella dell'aggancio auto
ma Ileo delle pensioni alle retri-
buuoni, pena il riprodursi del
la cause che hanno determi
nalo il formarsi delle spere-
quvizioni e delle ingiustizie, 
e h ! B provvedimento, ora di
ventato legge, in parte elimina. 
Le norme rivalutano le pensio
ni <li oltre sei milioni di cittadi
ni t',4 milioni e 682mila «privati» 
e un. milione e 537mila •pub
bli':!») di tutti i settori previden-
ziall «Per la prima volta - han
no dichiarato 1 senatori Renzo 
Antonlazzl e Claudio Vecchi 
nell'argomentare il voto favo-
m o l e del gruppo comunista-

Pds - approviamo un provve
dimento in materia di pensioni 
che contiene aumenti per tutti 
i settori, dal pubblico al priva
to, dall'Enpais ai fondi specia
li». La spesa complessiva è cal
colala in 8.6S5 miliardi annui, 
a partire dal 1994, per un totale 
di 20mila miliardi. Tra le mag
giori sperequazioni che la nuo
va legge elimina, ricordiamo 
l'enorme differenza che si era 
determinata tra quanti erano 
andati in pensione tra il 1976 e 
il 1983, quando gli aumenti per 
la dinamica salariale erano 
stati applicati solo sulla pen
sione base, tralasciando la 
scala mobile, e quelli in pen
sione a partire dal 1983. da 
quando cioè la percentuale di 
aggancio è calcolata sull'intera 
pensione, compresa la scala 
mobile. Norma - ecco un'altra 
Ingiustizia - che non era stata 
finora estesa alle pensioni del 
settore pubblico. 

Rispetto al testo Iniziale del 

Le pensioni dell'lnps 
AnMdldKorranzirM Co*ffid»nl* 

(numerilo pensionistico di rivalili. 

1965 ed anteriori 17,8264 
1966 17.1675 
1967 16.4634 
1968 15.9735 
1969 15.0151 
1970 12.8640 
1971 11,6713 
1972 10,1166 
1973 9,2646 
1974 6,8154 
1975 6.3894 
1976 5,4310 
1977 4,7921 
1978 4,2596 
1979 3,4077 
1980 2,6623 
1981 2,1298 
1982 1.7038 
1983 1.5973 
1984 1,3844 
1985 1,2779 
1988 1,1714 
1987 1,1181 
1988 1,0649 

...e quelle dello Stato 

DECORRENZA 

Fino al 1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 

Pmonalo 
non 

dlrlgtnto 
Siilo od 

università 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

" 1 8 
12 
12 

' 12 
9 
9 
6 
6 

• 6 

Personal* 
scuola 

decorno 
• non 

docente 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

' 1 2 
12 
12 
9 
9 
6 
6 
6 

Militari 
Fono 

•mute 
• Corpi 

di polizia 
non 

«riganti 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
12 
12 
12 
9 
9 
6 
6 
6 

Fortonalo 
non 

dirigono 
•nto 

Formilo 
dolio 
Sialo 

18 
. 1 8 
18 
18 
18 
18 
18 

, 18 
12 
12 
12 
9 
9 
6 
6 
6 

Peraonale 
non -

dlrlgwrto 
t i landa 

autonome 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
12 
12 
12 
9 
9 
9 
6 
6 
6 

Nelle due tabelle qui sopra i coeffldenti di rivalutazione delle pensioni dei dipendenti pubblici e privati. 
I bendici decorrono dal geranio 1990 per I lavoratori privati (Inps) e da settembre per quelli pubblici 

governo, grazie al contributo 
eterminante dei senatori de! 

gruppo comunista-Pds, sono 
state introdotte nel provvedi
mento Importanti modifiche 
positive. In particolare: l'esten
sione del benefici della rivalu
tazione ai pensionati del setto
re dello spettacolo (Enpals), a 
quelli dei fondi speciali (elet
trici, dazieri, gasisti, ex esatto

rie, aziende di trasporto) e a 
tutto il settore pubblico, per il 
quale si realizza finalmente 
una concreta perequazione, 
attraverso la riliquidazione del
le pensioni, con i benefici del
l'anzianità pregressa. 

Due milioni di pensionati 
inoltre compresi tra il minimo 
e le 900mlla lire mensili, otter
ranno i benefici a partire dal 

1992 e non dal 1994, come 
previsto dal governo. «Il tra
guardo ora raggiunto è figlio -
ha detto Antoniazzl - delle 
grandi lolle di milioni di pen
sionati e delie loro organizza
zioni e delle battaglie che i co
munisti hanno condotto nel 
paese e nel Parlamento, anche -
per strappare, nella Finanzia
ria, maggiori», stanziamenti 

Rimane aperto il problema, 
che non 'è stato risolto per 
mancanza di volontà politica 
del governo nel reperire i mez
zi finanziari necessari, dell'ag
gancio delle pensioni alla di
namica saariale. Il governo si 
è impegnato a risolverlo con 
altro provvedimento. Perman
gono forti dubbi che lo faccia a 
tempi brevi Sicuramente pen

sionati, sindacati e gruppi par
lamentari comunisti-Psd si bat
teranno. Per lo stesso ministro 
Remo Caspari il provvedimen
to «non risolve il problema». «Si 
renderà necessario - ha ag
giunto - un altro provvedimen
to prima del 1994: un provvedi
mento che presuppone un ra
dicale cambiamento delle re
gole, con l'allungamento del-
feta de! lavoro, un aumento 
della partecipazione del mon
do del lavoro alla formazione 
del mezzi che serviranno per 
assicurare l'aggancio contribu
tivo». Per Giuliano Cazzola, 
della Cgil. «un aggancio effetti
vo è un obiettivo che interessa 
anche i lavoratori attivi, ciO 
comporta un ricorso alla loro 
solidarietà». «Il governo pre
senti - ha aggiunto - un'ipotesi 
di riforma fondata sulla pere
quazione tra pubblico e priva
to ed i sindacati saranno di
sponibili a discutere su tutto». 

Ed ecco alcuni dati globali: 
circa un milione di lavoratori 
collocali in pensione prima del 
1° luglio 1982 avranno aumenti 
dal 20 al 40 per cento (275mi-
la lire in media nel 1994; altri 
2.650.000 pensionati di pnma 
del luglio 1982 avranno un au
mento di 2.500 lire mensili per 
ogni anno di contribuzione; 
OlOmila pensionali dopo quel
la data, 1.500 lire mensili per 
ogni anno di contribuzione. Ci 
saranno anche gli arretrati: i 
benefici per i privati decorrono 
infatti dal gennaio 1990. quelli 
per i pubblici dal settembre. 

Aeritalia, pensioni d'oro 
Due miliardi e mezzo 
la «rendita» di un pilota 

• • ROMA. Si chiama Egidio 
Nappi. Chi è? Un neo miliarda
rio. Col totocalcio? No, con 
l'Aentalia. La società aeronau
tica dell'lrl (ora fusa in Sete-
nia) gli ha infatti concesso di 
andare in pensione con un 
emolumento annuo di 179 mi
lioni ed un ancora pia consi
stente assegno sotto forma di 
pensione capitalizzata: due 
miliardi e mezzo. Niente male 
per uno che in tutta la sua vita 
ha fatto il pilota collaudatore 
raggiungendo al massimo 4 
milioni al mese di stipendio sia 
pur irrobustiti da generose in
dennità. Cifre contenute, co
munque, fino all'ultimo anno 
quando gli emolumenti di Egi
dio Nappi sono saliti d'un bot
to, addirittura a ben 110 milio
ni nell'ultimo mese prima del 
pensionamento. In media 95 
milioni nell'intero ultimo anno 
di lavoro. 

Un miracolo o ritmi di lavo
ro da far impallidire anche 11 
capo degli stakanovisti giap
ponesi? No. un generoso rega
lo di Aeritalia. Per un curioso 
accordo sindacale, i piloti col
laudatori accanto al normale 
stipendio percepiscono una 
indennità «di rischio» calcolata 
percentualmente sul valore 
della commessa riconosciuta 
alla società costruttrice. U be
neficio viene equamente sud
diviso tra 1 piloti organizzati in 
pool di tre persone senza uno 
specifico riferimento al lavoro 
effettivo svolto da ciascuno. 

Come dire che Aeritalia ha in 
mano la chiave degli stipendi 
dei suoi dipendenti. Ed anche 
delle pensioni. PuO regolarli a 
piacere. Basta «premiare» con 
qualche attenzione in più chi è 
nell'ultimo periodo della car
riera ed il gioco e fatto. A spese 
del «fondo volo», cioè il fondo 
pensioni di piloti, assistenti di 
volo, hostess, Stewart ed anche 
collaudatori di aerei. 

A dire il vero, il fondo pen
sionistico ha provato ad op
porsi cercando di evitare quel
la che alla Hit Cgil definiscono 
una «rapina di pochi a danno 
di molti», ma il pretore ha dato 
ragione al neo miliardario: la 
legge e fatta cosi, almeno sino 
al momento in cui Nappi e an
dato in pensione. Non si sa se 
ci sarà il ricorso: c'è tempo fino 
al 27 febbraio, ma la decisione 
del pretore è stata comunicata 
dall'lnps ai responsabili del 
fondo soltanto in questi giorni. 
Guglielmo Zanetta, responsa
bile del personale navigante 
aderente alla Cgil, dice che «è 
sorprendente come un'azien
da pubblica del gruppo In fac
cia contratti di convenienza a 
favore di alcuni individui e ai 
danni del fondo pensioni. È 
vergognoso che una hostess 
vada in pensione dopo 25 anni 
di servizio con 2 milioni al me
se e 150 milioni come capita
lizzazione ed un pilota nceva 
cifre astronomiche avendo la
vorato 17 anni e versato meta 
del contributi della hostess». 

DC.C. 
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